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La posa della prima pietra
della “Seconda Casa di Fausta”

Si è tenuta lo scorso 26 settembre la 
conferenza stampa di presentazione 
e posa della prima pietra della “Se-
conda Casa di Fausta”, la struttura di 
accoglienza che verrà realizzata da 
Aseop all’interno del complesso “Villa 
Freni”, situato a Baggiovara (Modena) 
in Strada Corletto Sud, 382.
Tra le numerose autorità presenti, 
sono intervenuti per portare i propri 
saluti l’Assessore Anna Maria Vandel-
li, in rappresentanza del Sindaco del 
Comune di Modena Gian Carlo Muz-
zarelli, Francesca Maletti, Consigliera 
dell’Assemblea Legislativa della Re-
gione Emilia Romagna, Fabio Braglia, 
Presidente della Provincia di Modena 
e la dottoressa Silvana Borsari, com-
ponente del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione di Modena.
La nuova struttura di accoglienza, che 
si prevede sarà completata entro la 
fine del 2024, 

consentirà ad Aseop
di ampliare 

ulteriormente l’offerta
di ospitalità gratuita

rivolta ai pazienti
giovani adulti 

che da ogni parte d’Italia afferiscono 
alle strutture del Policlinico di Mode-
na, e che l’Associazione già garantisce 
dal 2016 grazie alla “Casa di Fausta”. 
All’interno della “Seconda Casa di 
Fausta”, infatti, verranno realizzate 
dodici stanze doppie, dotate di servi-
zi, oltre a spazi comuni ad uso lavan-
deria e cucina. 
A seguito della totale riqualificazione 
dell’edificio originariamente adibito a 
stalla, inoltre, verranno realizzati un 
appartamento riservato al custode 
ed una struttura polifunzionale, inte-
ramente gestita dai volontari di Ase-
op all’interno della quale verranno or-
ganizzati diversi momenti associativi.
La villa padronale che occupa il cor-
po centrale del complesso, sarà, in-
vece, destinata all’organizzazione di 
eventi privati quali cerimonie, feste 

e convegni aziendali, al 
fine di assicurare l’auto-
finanziamento e la so-
stenibilità della struttura 
stessa, considerando che 
per tutti i pazienti ospiti 
l’accoglienza sarà sem-
pre offerta a titolo inte-
ramente gratuito.
Sarà, inoltre, a disposi-
zione degli ospiti, un’am-
pia area del giardino 
secolare che circonda il 
complesso.
Dei lavori di riqualifica-
zione della struttura, è 
stata incaricata la ditta 
Garc Spa. Queste le pa-
role di Claudio Saraceni 
Presidente di Garc SpA: 
“Siamo orgogliosi di con-
dividere con l’Associazio-
ne Aseop la realizzazione 
della “Seconda Casa di 
Fausta”. Garc impiegherà 
le sue migliori risorse per 
dare vita a questo impor-
tante progetto di rigene-
razione e accoglienza 
sociale, che prevede una 
struttura pienamente 
riqualificata, gestita dai 
volontari e in grado di 
aumentare la ricettività 
attuale. Come società 

Benefit, Garc condivide le finalità di Aseop e 
desidera promuovere una nuova idea di socie-
tà vicina a chi affronta i momenti difficili della 
malattia e una lunga degenza”.

Il Dott. Claudio Vagnini, Direttore Generale 
dell’AOU Policlinico di Modena ha voluto sot-
tolineare l’importanza della sinergia tra l’A-
zienda Ospedaliero Universitaria e il mondo 
dell’associazionismo, ricordando in particolare 
che: “L’impegno di ASEOP dedicato ai piccoli 
pazienti ed alle loro Famiglie, svetta per lo svi-
luppo di percorsi di umanizzazione autentici 
e per il desiderio e l’impegno di questa Asso-
ciazione a far sì che pazienti e famigliari, già 
così pesantemente colpiti, possano trovare un 
“rifugio” che li accolga. Così è stato, ed è, nella 
Casa di Fausta all’interno dell’area del Policli-
nico, così sarà la nuova struttura a Baggiovara 
che ci accingiamo ad inaugurare nella posa 
della prima pietra. Come Direttore degli Ospe-
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dali di Modena, ringrazio Aseop ed il 
suo Presidente Bagni, per la costanza 
e la determinazione con cui sosten-
gono i nostri pazienti.”
Ha preso parte alla conferenza stam-
pa anche il Prof. Lorenzo Iughetti, 
Direttore Dipartimento ad Attività 
Integrata Materno Infantile AOU Poli-
clinico di Modena, che anche a nome 
del Dott. Giovanni Palazzi, Referente 
del Reparto di Oncoematologia Pe-
diatrica ha affermato: “Con gratitu-
dine e soddisfazione accogliamo l’i-
nizio dei lavori della Seconda Casa di 
Fausta. In questi anni, molti bambini 
e le loro famiglie hanno potuto usu-
fruire dell’accoglienza offerta da Ase-
op alla Casa di Fausta, e risiedere vi-
cino all’Ospedale, insieme alle proprie famiglie. Questo ci ha fatto toccare 
con mano quanto questa esigenza fosse reale, e sapere che questo dono 
raddoppia ci sprona a lavorare sempre di più e sempre meglio per perse-
guire il nostro obiettivo di cura e guarigione dei nostri piccoli pazienti”.
Dal giorno dell’inaugurazione, 22 Marzo 2016, sono infatti più di quattro-
cento le famiglie che sono state accolte gratuitamente nella Casa di Fau-
sta, struttura fortemente voluta da Aseop per dare una risposta concreta al 
bisogno di ospitalità dei tanti pazienti che scelgono i reparti di eccellenza 
del Policlinico di Modena per le proprie esigenze di cura.

I numeri della Casa di Fausta

dati aggiornati al 29 settembre 2023

Erio Bagni, Presidente di 
Aseop, ha sottolineato: 
“Come si evince dai dati 
presentati, era necessa-
rio per noi, in qualità di 
Associazione di genitori, 
intervenire in supporto 
delle tante famiglie che 
senza esitare affrontano 

REPARTI DI INVIO
dati aggiornati al 20 settembre 2023

PROVENIENZE
dati aggiornati al 20 settembre 2023

spostamenti di migliaia di chilometri 
per garantire ai propri figli le migliori 
prospettive di cura possibili. 
L’esperienza maturata in questi quasi 
otto anni con la gestione della Casa 
di Fausta, ci ha insegnato che per 
affrontare con più determinazione e 
serenità il lungo cammino delle tera-
pie oncologiche, è fondamentale ga-
rantire l’unione del nucleo familiare, 
consentendo al bambino e ai propri 
genitori di ritrovarsi in un luogo acco-
gliente, 

una vera e propria
casa lontano 

da casa. 

Per questo motivo abbiamo intra-
preso questo nuovo percorso, sicu-
ramente impegnativo per l’Associa-
zione, ma che siamo certi fornirà ai 
medici che lavorano al nostro fianco 
uno strumento importante per poter 
guarire un bambino in più” .
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35a Assemblea dei soci Aseop
Si è tenuta Domenica 16 Aprile la 
35sima Assemblea dei Soci di Aseop, 
appuntamento di particolare rilevan-
za dal momento che, tra i vari punti 
previsti all’ordine del giorno, rientra-
vano anche il rinnovo del Consiglio 
Direttivo e del Presidente.
L’assemblea è stata aperta dalla rela-
zione del Presidente, Erio Bagni, che 
ha introdotto i vari relatori della gior-
nata e ha portato il saluto del presi-
dente fondatore Giuseppe Maiolo, 
non presente per motivi di salute.
Il presidente ha voluto sottolineare il 
fatto che anche durante il periodo del 
Covid sono proseguite regolarmen-
te le attività di ospitalità della Casa 
di Fausta, grazie anche agli accordi 
stretti con il reparto, mentre sono in-
vece inevitabilmente cambiate alcu-
ne tipologie di attività associative.
Il presidente, quindi ha ripercorso le 

tappe principali dell’attività di Ase-
op nel corso di questi trentacinque 
anni, partendo dal 1996, anno in cui 
si sono realizzate le camere singole 
nel reparto, fino ad elencare i tanti 
progetti portati avanti nel 2022, tra 
cui i percorsi di neuropsicomotricità, 
co-finanziati dal Ministero per il La-
voro e le Politiche Sociali e sostenuti 
dal Lions Club di Castelnuovo Rango-
ne unitamente alla Fondazione Lions 
Clubs International che vengono 
proposti gratuitamente alle famiglie 
che vengono segnalate dal Reparto 
di Oncoematologia Pediatrica e dai 
Poliambulatori Specialistici Pediatrici.
Il presidente, quindi, ha aggiornato 

l’Assemblea in merito ai 
lavori di riqualificazione 
del complesso all’interno 
del quale verrà realizzata 
la Seconda Casa di Fau-
sta, e che è stato acqui-
stato dall’associazione 
nel mese di Novembre 
2021 grazie anche ad al-
cuni lasciti testamentari 
specificamente destinati 
al sostegno dell’attivi-
tà di ospitalità gratuita 
dell’Associazione. Nel 
corso del 2022 è stata 
ultimata la progettazio-
ne dei lavori di ristrut-
turazione, per la quale 
il presidente ha voluto 
ringraziare l’ing. Bonetti-
ni, tutto il suo studio ed 
il Comune di Modena 

(nella persona del sinda-
co Gian Carlo Muzzarelli, 
dell’assessore Anna Ma-
ria Vandelli e di tutto lo 
staff tecnico), mentre si 
ritiene che i lavori di ri-
strutturazione si conclu-
deranno entro il mese di 
Settembre 2024. Il presi-
dente, infine, ha ricorda-
to che all’interno della 
Seconda Casa di Fausta 
sarà possibile realizzare 
degli eventi di raccolta 
fondi ed autofinanzia-
mento della struttura 
stessa, e ricordando i nu-

merosi progetti che impegneranno l’Associa-
zione anche nei mesi a venire, ha ringraziato i 
consiglieri in uscita, i volontari e i collaboratori.
Ha preso la parola, quindi, la dott.ssa Cellini 
che ha riferito all’Assemblea in merito alle at-
tività ordinarie del reparto ricordando, inoltre 
che nel corso del 2022 è stato avviate un pro-
getto di formazione destinato alle infermiere 
per supportarle nell’approccio ai pazienti con 
i casi più complicati e coordinato dalla Dotto-
ressa Camilla Migliozzi, psicologa.
In vista del suo imminente pensionamento, 
da parte del Presidente e di tutta l’Assemblea 
sono stati portati alla Dottoressa Cellini i più 
sentiti ringraziamenti per la costante parteci-
pazione e per l’enorme impegno profuso nei 
confronti dei piccoli pazienti del reparto e del-
le loro famiglie.
Sono seguiti, quindi, gli interventi dei Prof. 
Massimo Dominici e Marco Vinceti, che hanno 
aggiornato l’Assemblea in merito ai più recenti 
risultati raggiunti dai propri gruppi di lavoro, 
con specifico riferimento alle terapie cellula-
ri e all’individuazione delle cause ambientali 
che concorrono all’insorgenza delle leucemie 
in età pediatrica.
L’Assemblea ha quindi proceduto all’approva-
zione del bilancio, chiuso al 31 dicembre 2022 
e presentato dal tesoriere, Alessandro Mala-
volti, dopodiché si sono tenute le elezioni per 
il rinnovo delle cariche associative.  Erio Ba-
gni è stato confermato Presidente così come 
sono stati confermati i consiglieri Paolo Azzi, 
Almerina Bettuzzi, Nelusco Maini, Malavolti 
Alessandro, Graziano Mordini, Alberto Parenti 
e Christian Salvatori. Da registrare l’ingresso di 
tre nuovi consiglieri, Mauro Pini, che ha assun-
to la carica di vice presidente, Daniele Rispoli e 
Fabio Florini.
Il presidente ha, quindi, congedato l’Assem-
blea ringraziando per la nutrita partecipazio-
ne e ricordando che il 2023 ed il 2024 vedran-
no l’Associazione impegnata su diversi fronti 
per poter completare la realizzazione della Se-
conda Casa di Fausta, progetto ambizioso, ma 
fortemente voluto per poter dare risposte 
concrete ed immediate alla sempre crescen-
te domanda di ospitalità che giunge dai tanti 
pazienti che quotidianamente raggiungono il 
Policlinico di Modena da ogni zona della Re-
gione e del Paese. Un passo avanti fondamen-
tale nella costruzione di un’alleanza terapeuti-
ca sempre più solida tra Associazione, medici 
e famiglie, tratto distintivo dell’operato di Ase-
op da ormai trentacinque anni.
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Correlazione tra leucemia
e benzene
Lo scorso 19 Giugno, si è tenuta presso la Casa 
di Fausta la conferenza stampa di presentazio-
ne dei risultati del recente studio condotto da 
un gruppo di ricercatori della Sezione di Sanità 
Pubblica del Dipartimento di Scienze Biome-
diche, Metaboliche e Neuroscienze dell’Uni-
versità degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
(Dott.ssa Carlotta Malagoli; Dott.ssa Marcella 
Malavolti; Prof. Tommaso Filippini) coordina-
ti dall’epidemiologo ed igienista prof. Marco 
Vinceti che ha ad oggetto le possibili correla-
zioni tra insorgenza di leucemie in età infantili 
ed esposizione a sostanze chimiche come il 
benzene, in linea con quanto già documenta-
to dal medesimo gruppo di ricerca in merito 
all’associazione tra esposizione alle emissioni 
da traffico veicolare ed insorgenza di questo 
tipo di patologie.
Lo studio, finanziato da Aseop e realizzato in 
collaborazione con la dott.ssa Monica Celli-
ni ed il dott. Giovanni Palazzi, referenti per il 
reparto di Oncoematologia Pediatrica del Po-
liclinico di Modena, e con il personale della 
Ingegneria Sanitaria-Ambientale di UNIMORE 
(Prof. Sergio Teggi) è stato implementato gra-
zie ad una serie di analisi, mai effettuate prima. 
Sono stati presi in esame i casi di 182 bambini, 
148 dei quali con diagnosi di Leucemia Linfo-
blastica Acuta, e sono state messe in correla-
zione la disposizione spaziale degli impianti di 
rifornimento e le quantità di emissioni di ben-
zene ed altri contaminanti con gli indirizzi di 
residenza dei piccoli affetti da queste patolo-
gie, giungendo a conclusioni che hanno con-
fermato come il potenziale di rischio aumenti 
notevolmente quanto più si è vicini alla fonte 
di emissione.
I risultati dello studio sono stati pubblicati sul-
la principale rivista scientifica internazionale 
di epidemiologia, lo European Journal of Epide-
miology e, come sottolineato dal prof. Marco 
Vinceti,  “Rappresentano non solo un impor-
tante ulteriore passo in avanti nella ricerca 
delle possibili cause della leucemia, la pato-
logia oncologica infantile più comune, ma di-
mostrano con forza quanto sia importante la 
sinergia che si è venuta a creare tra medici di 
reparto, ricercatori e tecnici che insieme han-
no collaborato, ognuno con le proprie speci-
fiche competenze, per arrivare a dare risposte 
concrete alla domanda che ogni genitore si fa 
quando si trova di fronte ad una diagnosi di 

patologia oncologica: 
perché?”.
Come ribadito anche dal 
Dott. Giovanni Palazzi, 
referente del Reparto di 
Oncoematologia Pedia-
trica del Policlinico di 
Modena, infatti, “è fon-
damentale anche per 
noi medici partecipare 
attivamente a progetti 
di ricerca di questo tipo, 
perché ci consentono di 
avere strumenti sempre 
più efficaci nel nostro la-
voro quotidiano di cura 
della patologia, e rispo-
ste sempre più esaustive 
per i genitori, che non di 
rado si sentono in qual-
che misura responsabili 
per quanto accaduto. 
Poter contare, inoltre, 
sul supporto di un’asso-
ciazione come Aseop, 
ci garantisce, inoltre di 
poter condividere con la 
cittadinanza i risultati di 
questo studio, oltre che 
di continuare a sensibi-
lizzare la comunità su 
una tematica che ancora 
spaventa”.
Ha ricordato Erio Bagni, 
presidente di Aseop: “In 
quanto rappresentanti di 
una associazione di geni-
tori, non possiamo certo 
trascurare l’importanza 
della ricerca in ambito 
oncoematologico. 

Per questo, da più di quindici anni, 
siamo al fianco del gruppo di lavoro 
coordinato dal Prof. Marco Vinceti, 
che supportiamo con forza nella sua 
opera straordinaria di studio sulle 
cause ambientali che concorrono 
all’insorgenza delle leucemie in età 
pediatrica”.
Lavorare in rete, unendo ambiti spe-
cialistici e conoscenze solo apparen-
temente lontane tra loro. Questa è 
stata la chiave che ha consentito ai ri-
cercatori impegnati in questo studio 
di giungere a conclusioni del tutto 
nuove. 
Proprio l’importanza delle sinergie 
createsi tra attività cliniche, universi-
tarie ed associazionismo è stata sot-
tolineata dal Dott. Claudio Vagnini, 
Direttore Generale dell’AOU Policlini-
co di Modena, che ha voluto inoltre 
ribadire il ruolo fondamentale della 
prevenzione in ambito oncologico, 
ricordando come, nel territorio pro-
vinciale, siano sempre in aumento le 
nuove diagnosi, con numeri davvero 
importanti, tali da comportare un im-
patto del tutto rilevante sull’efficacia 
del sistema sanitario territoriale.
Ha concluso, quindi, l’Assessora Ro-
berta Pinelli (Politiche Sociali, Acco-
glienza e Integrazione, Agenzia Casa 
Comune di Modena), che in rappre-
sentanza del Sindaco Muzzarelli ha 
espresso sentito riconoscimento per 
i prestigiosi risultati mostrati dallo 
studio, ancora una volta sottolinean-
do come non sarebbe stato possibile 
giungere a questo traguardo se non 
si fossero unite tante, e diverse, forze 
in campo.
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Giornata mondiale 
contro il cancro infantile
Il 15 febbraio si celebra nel mondo 
l’International Childhood Cancer 
Day - ICCD, la Giornata Mondiale con-
tro il Cancro Infantile, un momento 
globale per sensibilizzare le Istituzio-
ni e l’opinione pubblica sui tumori 
infantili e per esprimere sostegno a 
bambini e adolescenti con il cancro, ai 
guariti, alle famiglie, e loro caregivers. 
Con questa Giornata si promuovono 
temi e sfide rilevanti per il cancro in-
fantile, per sottolineare l’impatto che 
la malattia ha sulla società nel suo 
complesso, ribadendo la necessità di 
garantire un accesso più equo al trat-
tamento e alla cura per tutti i bambini 
e ragazzi malati, ovunque nel mondo.
Nonostante gli straordinari progressi compiuti dalla ricer-
ca clinica negli ultimi decenni, purtroppo, il cancro infanti-
le continua a essere la principale causa di morte correlata 
ad una malattia non trasmissibile dopo il primo anno di vita. 
La Giornata è stata istituita dall’OMS - Organizzazione Mondiale 
della Sanità e in particolare l’evento annuale, così come è celebra-
to attualmente, è promosso da Childhood Cancer International 
(CCI), la rete globale di oltre associazioni di genitori e di guariti 
da cancro pediatrico, attiva in più di 90 paesi e 5 continenti, la più 
grande rete esistente nel mondo a supporto dei pazienti con il 
cancro pediatrico e i loro familiari.

Anche quest’anno, in occasione della Giornata Mondiale contro il 
Cancro Infantile, le associazioni riunite all’interno di Fiagop, tra cui 
anche Aseop Odv, hanno promosso l’illuminazione con il colore 
verde, simbolo della campagna, di luoghi di interesse storico per 
sensibilizzare i cittadini sui temi dell’oncologia pediatrica e per 
rafforzare la rete della solidarietà. A Modena, sarà la Fontana dei 
Due Fiumi di Largo Garibaldi ad essere illuminata di luce verde. 
L’iniziativa è stata promossa da Aseop Odv, patrocinata dal Comu-
ne di Modena attraverso l’assessorato 
alle Politiche sociali e realizzata grazie 
alla collaborazione di Hera Servizi.

La Giornata Mondiale contro il Can-
cro Infantile è stata ricordata anche in 
Paraguay, all’Ospedale “Ninos de Aco-
sta Nu”, che Aseop supporta ormai da 
più di vent’anni. 
Medici, infermieri, pazienti e volon-
tari hanno piantato un melograno, 
simbolo mondiale della campagna, a 
sottolineare come le radici del “ponte 
per la vita” che dal 1999 lega Modena 
e Asuncion siano sempre più solide e 
fruttuose.
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È stata una mattinata 
davvero speciale quella 
che i nostri bimbi hanno 
potuto trascorrere a Villa 
Freni lo scorso 14 Mag-
gio in occasione della Fe-
sta della Mamma.
Grandi risate, tanto stu-
pore e divertimento assi-
curato grazie allo spetta-
colo del bravissimo Mago 
Lalo, che ha trasportato 
nel magico mondo delle 
illusioni grandi e piccini.
E dopo la magia, adre-
nalina alle stelle grazie 
ai ragazzi di Trt Crew che 
hanno trasformato i no-
stri bimbi in tanti speri-
colati piccoli motociclisti.
E per concludere, un ot-
timo rinfresco, offerto 
a tutti i partecipanti dai 
nostri meravigliosi vo-
lontari, ed il taglio della 
torta, che di certo non 
poteva mancare in una 
ricorrenza così impor-
tante. A tutte le mamme 
di Aseop, e non solo nel 
giorno della Festa a loro 
dedicata, va il nostro più 
grande grazie!  

La Festa della mamma a Villa Freni
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Winners Cup 2023
Quest’anno la winners cup è stata 
un pò diversa per me perché per la 
prima volta sono stato dalla parte 
degli accompagnatori invece che dei 
giocatori, infatti ho ricoperto il ruolo 
di “dirigente” della squadra ahah. È 
stato strano ma bello fare l’accom-
pagnatore. Strano perché comunque 
ho accompagnato ragazzi e ragazze 
che non hanno molti anni in meno 
di me quindi mi sentivo più vicino a 
loro rispetto agli altri accompagna-
tori, oltre al fatto che anch’io, come 
loro, ho avuto una malattia oncolo-
gia. Bello perché comunque questa 
è un’esperienza che indipendente-
mente da come la si viva (che sia da 
giocatore, “dirigente” o da spetta-
tore) rimane qualcosa di speciale.
Quindi mi sono ritrovato a fare un 
pò di “calcio mercato” contattando 
le future giocatrici Sara e Rebecca 
e a coordinarmi con Luca, respon-
sabile di Ageop, per organizzare gli 
allenamenti, in quanto quest’anno 
abbiamo dovuto unire le forze con la 
squadra di Bologna. Possiamo quindi 
dire che per noi la winners è iniziata 
ben prima del venerdì sera prima del 
torneo.
A Milano ci siamo andati con il pulmi-
no dell’Aseop io, la Sara e la Rebecca 
mentre il resto della squadra partiva 
con il treno da Bologna quindi ci sa-
remmo incontrati con loro diretta-
mente in hotel. 
Alla sera c’è stata la presentazione del 
torneo con tutte le squadre e foto di 
rito ed è stato deciso che la Rebecca 
sarebbe stata il capitano della squa-
dra.
Al sabato invece sveglia presto e tutti 
carichi perché era giunto il momento 
di fare sul serio, inoltre eravamo super 

carichi di poter giocare 
con le bellissime divise 
che ci eravamo fatti fare. 
Peccato che non c’è sta-
to permesso di utilizzarle 
perché andavano usate 
quelle che ci aveva for-
nito l’Inter (lo abbiamo 
scoperto solo quando 
siamo scesi in campo con 
le divise sbagliate ahah, 
ma per fortuna avevamo 
portato anche le altre 
per sicurezza). 
Purtroppo le partire non 
sono andate nel migliore 
dei modi perché aveva-
mo un pò di carenze a 
livello tecnico ma i ra-
gazzi  e le ragazze non 
si sono lasciati abbattere 
da questo e hanno dato 
il 100% in ogni singolo 
match, tant’è che la Sara 
è riuscita a segnare an-
che un goal nell’ultima 
partita.

Credo che questa
sia stata la 

parte più bella
del torneo, quella
di vederli dare il

massimo, metterci
sempre più grinta
e non mollare mai,

in pratica nello
stesso modo in cui

devi affrontare 
una malattia 
oncologica.

Alla fine quello che conta 
non è il risultato del tor-

neo in se ma che si siano divertiti durante que-
sto weekend e che si siano goduti l’esperienza  
perché questo torneo ti permette di conosce-
re ragazzi e ragazze da tutta Italia, ma anche 
da tutta Europa, che hanno passato quello che 
hai passato tu. A vedere i sorrisi che avevano 
sui loro volti alla fine penso proprio che sia sta-
to così. Io sicuramente mi sono divertito mol-
to ad accompagnarli e vorrei ringraziare per 
questo tutti i giocatori e “staff tecnico”, inoltre 
ringrazio ASEOP per avermi permesso di fare 
quest’esperienza e non vedo l’ora di poterlo 
rifare alla prossima edizione. 
Credo che anche loro non vedano l’ora di par-
tecipare alla prossima edizione e questa volta 
sono ancora più determinati a portare a casa 
la coppa più grande.

Davide Magri



9

A
SE
O
P 
no
ti
zi
e

I 
N

 I
 Z

 I
 A

 T
 I

 V
 E

Chiusura anno lionistico
Castelnuovo Rangone

Ringraziamo sentitamente il Lions 
Club Castelnuovo Rangone, da sem-
pre vicino ai nostri piccoli pazienti e 
alle loro famiglie, per avere organiz-
zato lo scorso 21 giugno la serata di 
chiusura dell’anno lionistico 2022-
2023 a Villa Freni, e per avere scelto di 
destinare il service appena concluso 
ai nostri progetti associativi.
Grazie anche a questo importante 
contributo, potremo procedere con 
ancora più determinazione con i la-
vori di ristrutturazione della Seconda 
Casa di Fausta e garantire, così, ospi-
talità gratuita ai tanti pazienti che da 
ogni parte d’Italia raggiungono i re-
parti di eccellenza del Policlinico di 
Modena.

In ricordo del piccolo Lorenzo
per la Casa
di Fausta

Ringraziamo di cuore la famiglia Gon-
zalez, che lo scorso 2 Settembre ha 
organizzato a Cavola una cena per ri-
cordare il piccolo Lorenzo. 
Il ricavato della serata è stato donato 
alla nostra Associazione, con la con-
segna di un simbolico assegno gi-
gante avvenuta alla Casa di Fausta. 
Grazie a questo generoso gesto, po-
tremo portare avanti con sempre più 
determinazione i nostri progetti as-
sociativi, impegnandoci in partico-
lare, nel supporto alla ricerca e nel 
completamento della Seconda Ca-
sa di Fausta, presso la quale sempre 
più bambini potranno trovare l’ac-
coglienza di una vera e propria “casa 
lontano da casa”.
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Un’estate speciale
I mesi appena trascorsi sono 
stati davvero ricchi e pieni di 
occasioni che ci hanno consen-
tito di essere presenti in diversi 
momenti che hanno reso la no-
stra estate ancora più speciale.

Primo appuntamento con la 
Fiera di Maggio di Castelnuovo 
Rangone, che ha visto protago-
nisti i nostri volontari con uno 
stand gastronomico che ha 
proposto aperitivi e piatti tipici 
della nostra tradizione. Non è 
mancato l’intrattenimento mu-
sicale, grazie alla presenza dei 
nostri amici Beat Boat Combo, 
Red e Haira Band Acoustic.

Il mese di Giugno si è aperto, 
invece, con Riomania, la spu-
meggiante Festa della Birra di 
Rio Saliceto, alla quale abbia-
mo preso parte con il nostro 
sempre amatissimo Gioco del 
Salame. 

Dopo aver partecipato alla tra-
dizionale Festa di Primavera 
del Villaggio Giardino, è stata la 
volta della Fiera di San Giovan-
ni a Spilamberto, dove il nostro 
gruppo di volontari “Fritti di 
Aseop” ha proposto ai tantissi-
mi affezionati clienti dell’Oste-
ria della Solidarietà un menu a 
base di frittura.

Venerdì 23 giugno, invece, nel-
la notte più lunga dell’estate 

Castelnuovo Rangone

Castelnuovo Rangone

Castelnuovo Rangone

Riomania

Riomania

Villaggio Giardino

Spilamberto

Spilamberto

Streghe di Vino e di Verso
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Un’estate speciale
si è tenuta la consueta serata 
“Streghe di Vino e di Verso”, 
appuntamento magico, orga-
nizzato da Marina Bersani di 
“Archer” e dall’Azienda Agrico-
la “Cleto Chiarli” nella spetta-
colare cornice di Villa Cialdini 
che ogni anno richiama sem-
pre più partecipanti. 

Non potevamo mancare allo 
Youth Festival, evento di punta 
dell’estate di Sassuolo, durante 
il quale i nostri volontari han-
no proposto nuovamente il 
Gioco del Salame, con riscontri 
sempre ottimi. 

Nel corso del mese di Luglio, 
quindi, abbiamo preso parte 
ad una iniziativa del tutto spe-
ciale: una giornata di sport e 
solidarietà organizzata a Mara-
nello dalla famiglia e dagli ami-
ci più cari di Giovanna, che ha 
visto anche la partecipazione 
della Strana Coppia di Radio 
Bruno e di una rappresentanza 
di giocatori del Modena F.C. 

Ci siamo poi spostati a No-
nantola e, per una settimana, 
abbiamo proposto la nostra 
formula ormai super collauda-
ta dell’Osteria della Solidarietà 
Aseop alla Fiera dell’Agricoltu-
ra e dell’Allevamento.

Non sono mancati, poi, i tra-
dizionali appuntamenti in Ap-
pennino: le serate di Lunario e 
di Fanano, per le quali ringra-
ziamo sia le istituzioni del terri-
torio che Lapam, si sono infatti 
riconfermate essere un grande 
successo.

Abbiamo iniziato alla grande 
anche il mese di Settembre, 
con l’organizzazione della 
settima edizione del Modena 

Youth Festival

Nonantola

Nonantola

Maranello

Maranello

Lunario

Lunario

Fanano

Fanano
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Beat Festival, in collaborazione 
con Avanzi di Balera Modene-
si, che per la prima volta nella 
cornice di Villa Freni, ha visto 
esibirsi tantissimi nomi “storici” 
del beat modenese e non solo. 

Quindi, siamo stati ospiti 
dell’Acetaia Leonardi per la 
quinta Serata delle Regine, ap-
puntamento imperdibile per 
tutti gli appassionati di auto, 
moto e non solo, organizzato 
tra gli altri da Duilio Moto di 
Formigine.

Oltre ai tantissimi amici e so-
stenitori, che durante tutta 
questa estate non ci hanno 
mai fatto mancare il loro sup-
porto, ringraziamo di cuore i 
nostri volontari, motore impre-
scindibile della nostra Associa-
zione, sempre pronti a mettersi 
in gioco per fare sì che le no-
stre iniziative abbiano sempre 
ottimi riscontri in termini eco-
nomici, ma anche, e soprattut-
to, che siano vere occasioni di 
socialità e condivisione.

Un’estate speciale

Modena Beat Festival

Modena Beat Festival

Modena Beat Festival

Modena Beat Festival

Modena Beat Festival

Modena Beat Festival

Serata delle Regine

Serata delle Regine

Serata delle Regine

Serata delle Regine



13

A
SE
O
P 
no
ti
zi
e

E
 S

 T
 A

 T
 E

 2
 0

 2
 3

La Festa provinciale Aseop
L’11, il 12, il 13e il 14 agosto 2023 sono 
date che rimarranno, per noi, indimentica-
bili. Due parole per descrivere l’undicesima 
Festa Provinciale Aseop: grandi emozioni.
Non si vuole peccare di presunzione, non 
si vuole apparire, ma si vuole dire che ab-
biamo fatto conoscere Aseop a tantissima 
gente, a gente che non sapeva che associa-
zione fosse, a gente che ci ha chiesto come 
poter devolvere, come poter lasciare 10 
euro della propria pensione tutti i mesi, a 
gente che ha chiesto come poterci venire 
ad aiutare a lavorare alla festa.
Un grande successo, frutto delle condizioni 
meteorologiche, delle cucine che mettono 
al primo posto la qualità e soprattutto degli 
spettacoli che gratuitamente abbiamo pro-
posto. 
Per noi organizzatori è stato un azzardo 
enorme “firmare” uno spettacolo con Pao-
lo Belli e con Radio Stella, le preoccupazioni 
erano tante, ma dovevamo assolutamente 
provare a dare voce e richiamare gente da 
lontano per fare conoscere la nostra asso-
ciazione e i suoi progetti.

Gli spettacoli serali sono stati inaugurati 
l’11 agosto con il Live Show dei “Settesot-
to”, un gruppo ormai amico di Aseop, ener-
gico e coinvolgente.
Il 12 agosto grandissimo successo per “Pa-
olo Belli e la sua Big Band”. Paolo Belli, can-
tante e showman di incredibile spessore, 
accompagnato da 12 musicisti professio-
nisti, ha saputo coinvolgere per ben 2 ore 
migliaia di persone.
Non da meno l’evento del 13 agosto con il 
“Radio Stella Live”. Dopo una totale immer-
sione nella musica anni 70-80 con uno stre-
pitoso Filippo Verni, Andrea Barbi ha pre-
sentato gli ospiti della serata che si sono 
esibiti nei loro successi: Ivan Cattaneo, Jo 
Squillo, i Rockets e Sandy Marton. È stato 
meraviglioso: tutto il campo “ballava”.
Grande finale, il 14 agosto, con gli “Abba 
Dream” che con la musica della band sve-
dese sono riusciti a far cantare e ballare “fi-
nalmente” anche i nostri volontari.

Che dire… ce l’abbiamo fatta. 

Non dobbiamo dire quante crescenti-
ne, quanto gnocco fritto, quanta griglia-
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ta, quanti tortelli, quante pizze (grande novità di 

quest’anno) o quanta polenta o quante birre si 

sono consumati...

Dobbiamo dire quante migliaia di persone hanno 

ruotato intorno alla festa in quei quattro giorni e 

quante hanno conosciuto Aseop.

Non dobbiamo dire quanto eravamo stanchi per i 

preparativi, perché il richiamo al lavoro dei volon-

tari è stato abbondantemente corrisposto, perché 

come dice Davide, “stare lì con voi e per Aseop, 

mi fa stare bene!” E che dire dei più piccoli: ore a 

testa bassa, stremati ma sempre con il sorriso sulle 

labbra.

Non dobbiamo dire quanto eravamo preoccupati 

per l’azzardo economico a cui, grazie all’appoggio 

del nostro Presidente Erio, ci eravamo esposti, 

perché comunque chi crede e ha sempre creduto 

in Aseop è stato presente… presente malgrado le 

varie difficoltà economiche e malgrado il fatto che 

fossimo lontani dal centro storico, forse qualcuno 

lo è stato anche più del solito.

Quando si organizza una manifestazione di questo 

genere, è fondamentale essere consapevoli che 

qualche inciampo ci possa essere.. qualcuno c’è 

stato, ma considerando che questo “non è il nostro 

lavoro” siamo fieri ed orgogliosi di quello che tutti 

insieme abbiamo realizzato.

Doveroso è il ringraziamento a tutti i volontari che 

hanno lavorato prima, durante e dopo la festa, con 

un elogio particolare ai ragazzini ed ai ragazzi che 

senza tregua hanno servito, sparecchiato, pulito e 

a volte anche incassato “sgridate per i ritardi nel 

servizio”.

Un grazie speciale a tutti i nostri sponsor, alle asso-

ciazioni del territorio che non fanno mai mancare il 

loro appoggio, ai nostri sostenitori storici, ai nostri 

sostenitori nuovi, ai nostri sostenitori “nascosti”, ai 

nostri sostenitori futuri…. Perché il vostro suppor-

to è sinonimo di grande fiducia in noi e nell’asso-

ciazione che rappresentiamo.

Grazie!

Gli Amici di Aseop - Pavullo

La Festa provinciale Aseop
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La Festa provinciale Aseop
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Il murale di Drew Nori
Venerdì 22 settembre è stato inaugu-
rato il murale realizzato dall’artista mo-
denese Drew Nori per ricordare France-
sco Morandi. Si tratta di un’opera d’arte 
unica nel suo genere, fortemente voluta 
dalla famiglia di Chicco e realizzata con 
il patrocinio del Comune di Modena, 
che si trasforma in un concreto messag-
gio di sensibilizzazione sulle patologie 
oncologiche infantili e di vera inclusio-
ne per tutti i bambini che, con le loro fa-
miglie, si trovano ad affrontare un simile 
percorso.
Anche la collocazione dell’opera non è 
casuale: il murale, infatti, è stato realiz-
zato su una delle pareti del Pala Molza, 
in una zona di passaggio e molto fre-
quentata proprio dai coetanei di Chicco.
All’inaugurazione hanno preso parte il 
presidente di Aseop, Erio Bagni, il Sinda-
co di Modena, Gian Carlo Muzzarelli, gli 
Assessori Andrea Bosi e Andrea Borto-
lamasi, Francesca Mercury di “Avanzi di 
Balera Modenesi”, ed i genitori di Chicco.
Queste le parole con cui Francesca ha voluto spiegare le motivazioni che hanno portato alla realizzazione del 
murale:

“Buonasera a tutti,
io sono la mamma e Claudio il papà di Chicco. Ancora sono incredula di trovarmi qui con voi a inaugurare questo straordinario murales. L’idea 
l’avevano avuta 4 amici di Francesco 4 anni fa, il Molly disse “troviamo un muro, chiamiamo Drew”.
Per un genitore che rimane orfano di un figlio l’idea di “futuro” cessa di esistere. Per me quella idea è stata l’ipotesi di un futuro, il bisogno viscerale 
di tenere viva la memoria di Francesco in tutti e dappertutto.
Quindi, doverosamente, inizio dai ringraziamenti. Grazie al Sindaco che ha voluto essere qui con noi a rappresentare il Comune di Modena che 
ha ascoltato e condiviso, fino al Patrocinio, i nostri intenti. Grazie agli Assessori Bortolamasi e Bosi, per tutto ciò che hanno fatto per arrivare a 
concretizzare questo progetto e grazie anche ai loro gentilissimi collaboratori. Grazie ad Aseop e Avanzi di Balera Modenesi con cui ho condiviso, 
fin da subito, la visione del progetto, il loro appoggio è stato fondamentale. Grazie a Drew, che ha realizzato un’opera bellissima. Per me è stato 
interlocutore ideale, giovane, di poco più grande di Francesco, ha pazientemente ascoltato e raccolto materiale su di lui e poi, come fa l’artista, ha 
realizzato, con la propria libera creatività i contenuti che ammirate ora. Ha aggiunto di sua iniziativa il nome all’opera, Chicco.
Quale migliore comunicatore presso i giovani di lui?
Ovviamente ringrazio anche tutti voi che avete sempre incoraggiato con entusiasmo questo progetto.
E ora parliamo del murales, ci sono quattro tematiche che si sviluppano intorno alle mani, simbolo dell’operosità umana. Mani che intrecciano 
un nastro a costruire una casa, è l’interessamento, l’accoglienza, la protezione che tutti noi e la città portiamo avanti verso i bambini e i giovani 
adulti che lottano contro la malattia. Mani che accompagnano lo spiccare il volo delle allodole. Esse simboleggiano l’immortalità dell’anima di 
cui, ognuno di noi ha la propria visione ma il significato comune è che sempre terremo con noi chi non c’è più.
Purtroppo non è un breve elenco, ne fanno parte anche cari amici di Francesco che ora sono con lui, Winta, Lorenzo e Deivit, ma la nostra speranza 
comune è che quell’elenco si accorci…
Poi ci sono le mani di Francesco, e questo è il ricordo personale per tutti noi che lo amiamo, le mani che suonano il basso e c’è il suo monogramma: 
quella M.. gli amici lo chiamavano Morro.
La musica e la comunicazione, Chicco è stato un comunicatore incredibile, lo sapete tutti, sono state per lui uno strumento di lotta e di ricerca di 
sollievo e di normalità, di rivendicazione della propria identità, la ribellione ad essere chiamato “eroe” , il bisogno di non essere identificato con la 
malattia.
L’ultimo messaggio che scaturisce da questo insieme di simboli è specialmente per tutti i giovani, che siano consapevoli delle proprie potenzialità 
e che le sfruttino per sé e per gli altri, attraverso le proprie personalità, passioni e talenti.
Loro fanno rivoluzioni culturali ogni giorno, creano 
VALORE anche avvalendosi delle arti, della musica 
in particolare.
A noi sta a cuore la musica così come era per Fran-
cesco e la promuoviamo con entusiasmo.
Questo murales, per me, è una rappresentazione 
della parola CONNESSIONE che letteralmente si-
gnifica “intima unione, stretto legame”.
Concludo dicendo che ciò che ho letto adesso non 
è un mio componimento, bello o brutto che sia, 
quello che ho scritto me lo ha insegnato Francesco 
e continuerà ad insegnarmi e guidarmi ed io conti-
nuerò a fare la mamma.”

Francesca
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La fiera del tartufo a Montefiorno
Tra la fine di ottobre ed i pri-
mi giorni di novembre siamo 
stati ospiti della Fiera del Tar-
tufo di Montefiorino. I nostri 
volontari, infatti, hanno al-
lestito una versione tipica-
mente autunnale dell’Osteria 
della Solidarietà con un me-
nu interamente dedicato al 
re della tavola, il tartufo nero.
Ringraziamo la Pro Loco e 
l’Avap di Montefiorino per 
l’opportunità che ci è sta-
ta concessa e, naturalmente, 
tutti i volontari che hanno re-
so possibile la buona riusci-
ta anche di questa iniziativa. 
E per i tanti amici che ci so-
no venuti a trovare, appunta-
mento al prossimo anno!

#maiungiornosenzamusicaperte
È stata una serata davvero eccezionale quel-
la di domenica 22 ottobre, all’Off di Modena. 
Tredici bands di giovanissimi musicisti si sono 
“sfidate” nel Contest organizzato da Aseop e 
Avanzi di Balera Modenesi con la collaborazio-
ne di Francesca Mercury, Francesca Rebecchi, 
Lenzotti Strumenti Musicali e Off e che ha vi-
sto la partecipazione di Omar Siviero e Pierlo-
renzo Pedrazzi.
Dopo quasi un anno di lavoro di progettazio-
ne dietro le quinte, infatti, ha finalmente visto 
la luce la prima edizione di #maiungiornosen-
zamusicaperte, in memoria di Chicco Morandi.
Fin dai primi momenti del sound check, i ra-
gazzi non si sono fatti mancare tifo reciproco 
e scambi di strumenti, e per tutta la serata 
hanno mostrato di essere veramente uniti nel 
segno dell’amicizia e della buona musica, can-
tando e ballando con entusiasmo ma anche 
esibendosi con professionalità e rigore.
I componenti della giuria, Marco Baccarini, Da-
niele Bagni, Ulderico-Wilko Zanni, hanno infat-
ti voluto sottolineare l’altissimo livello di tutte 
le band partecipanti, che si sono esibite nei 
generi più disparati, spaziando dall’hard rock 
al metal, dal soul al cantautorato. 
Sono stati valutati la tecnica, le doti vocali e 
strumentali, la presenza scenica e quindi è sta-
to decretato vincitore il gruppo Palea, che si è 
aggiudicato un premio messo a disposizione 
da ASEOP consistente in un buono da utilizza-
re per acquistare materiale musicale.

L’organizzazione impec-
cabile del Direttore arti-
stico Francesca Mercury 
e di Filippo Stanzani per 
Off hanno assicurato la 
perfetta riuscita di una 
formidabile serata di 
musica e solidarieta’.
Il coinvolgimento di 
Aseop è stato infatti for-
temente voluto per con-
sentire all’associazione 
di farsi conoscere anche 
tra i più giovani, e non 
poteva esserci modo mi-
gliore dell’unione sotto il 
segno della musica per 
riuscire al meglio anche 
in questo intento. 
La partecipazione di 
così tanti giovani è un 
riscontro davvero fon-
damentale anche per 

l’associazione, che proprio di recente 
ha presentato alla stampa e alla citta-
dinanza la “Seconda Casa di Fausta”, 
struttura di accoglienza che si preve-
de sarà realizzata entro il mese di Set-
tembre 2024 e che sarà destinata pro-
prio ai pazienti giovani adulti che da 
ogni parte della Regione e del Paese 
si recano a Modena per cure mediche 
insieme alle proprie famiglie. Anche 
sui social network sono stati tantissi-
mi i commenti entusiastici, che han-
no riacceso la tradizione e passione 
modenese per la buona musica dal 
vivo. 
I ragazzi, veri protagonisti della sera-
ta, si sono dichiarati contentissimi di 
aver finalmente trovato uno spazio 
ed una occasione per esibirsi. Insom-
ma, la prima edizione del Contest 
#maiungiornosenzamusicaperte è 
stata un grande successo e si comin-
cia già a pensare alla prossima.
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Il Lions Club di Castelnuovo Rangone
e la Fondazione Mediolanum
per i progetti di ospitalità Aseop
Si è tenuta martedì 14 novembre, nella prestigiosa 
cornice del Salone d’Onore dell’Accademia Militare 
di Modena, la serata benefica promossa dal Lions 
Club Castelnuovo Rangone in collaborazione con 
Fondazione Mediolanum e che ha consentito di rac-
cogliere circa 27mila euro, che saranno destinati a 
sostenere i progetti di ospitalità dell’Associazione 
Aseop Odv (Associazione Sostegno Ematologia On-
cologia Pediatrica). 
Ospite d’eccezione dell’evento di raccolta fondi è 
stata Sara Doris, Presidente di Fondazione Medio-
lanum e Vice Presidente di Banca Mediolanum, che 
dopo avere visitato la Casa di Fausta, ha presenzia-
to alla cena a dimostrazione della sua grande affe-
zione e sensibilità verso i progetti che da sempre 
Aseop realizza, grazie anche al sostegno continuo, 
fin dal 2017, dei service del Lions Club  Castelnuovo 
Rangone.   
Per volere della Presidente Doris il ricavato della 
serata Lions Club Castelnuovo Rangone sarà così 
integrato da Fondazione Mediolanum  con una do-
nazione che contribuirà alla realizzazione della Se-
conda Casa di Fausta, struttura di accoglienza che si 
prevede sarà completata entro il mese di settembre 
2024.
La realizzazione di questa seconda struttura è stata 
fortemente voluta dall’associazione Aseop Odv, che 
già dal 2016 supporta concretamente le famiglie dei 
piccoli pazienti del Dipartimento Materno Infantile 
del Policlinico di Modena offrendo ospitalità gratu-
ita per tutta la durata delle terapie presso la Casa di 
Fausta. 
“Anche in occasione di questo nuovo, importante 
investimento, siamo onorati di avere al nostro fianco 
la dottoressa Sara Doris, la Fondazione Mediolanum  
ed il Lions Club Castelnuovo Rangone, che già in oc-
casione della realizzazione della Casa di Fausta ci 
hanno sostenuto con generosità e passione - ha di-
chiarato il Presidente di Aseop Odv Erio Bagni - “L’i-
niziativa del 14 novembre è un’ulteriore dimostra-
zione del prezioso sostegno e della vicinanza che, 
nel corso degli anni, è sempre stata mostrata a tutti 
i nostri bambini e alle loro famiglie. Grazie all’inter-
vento di Fondazione Mediolanum e del Lions Club 
Castelnuovo Rangone, potremo presto ampliare 
ulteriormente la nostra offerta di ospitalità gratuita 
per i pazienti che raggiungono il Dipartimento In-
fantile del Policlinico di Modena, aprendo le porte 
della Seconda Casa di Fausta e dando così un aiuto 
concreto a più di settanta famiglie ogni anno”.
“Mio padre, Ennio Doris, diceva sempre che ognuno 
di noi con le proprie azioni sta dipingendo e scol-
pisce se stesso agli occhi del mondo”, ha ricordato 
durante la serata la Presidente di Fondazione Me-
diolanum Onlus, Sara Doris, “Per sostenere Aseop 
stiamo tutti insieme scolpendo la nostra opera, e 
credo che dobbiamo esserne orgogliosi e fieri per-

ché la catena del bene 
possa continuare, anche 
grazie al nostro aiuto che, 
per altri, potrebbe diven-
tare una buona pratica da 
seguire”.
“Ancora una volta siamo 
particolarmente felici di 
poter essere di supporto 
ad Aseop anche per la re-
alizzazione della Seconda 
Casa di Fausta” ha conclu-
so il Presidente del Lions 
Club di Castelnuovo Ran-

gone Andrea Carbonati. “Fin dalla 
fondazione del nostro club, nel 2017, 
abbiamo sposato questo importan-
te progetto dedicandogli tutti i più 
importanti service realizzati negli 
anni. Inoltre, la presenza della Pre-
sidente della Fondazione Medio-
lanum Sara Doris alla nostra cena 
di raccolta fondi, non solo ci rende 
molto onore, ma ci aiuta ad offrire 
un ulteriore supporto alla Nuova 
Casa di Fausta che sarà completata 
a settembre 2024”.
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PANETTONE E PANDORO
Panettone e pandoro Balocco,  preparati secondo 
la ricetta della tradizione natalizia - 750 gr
Donazione minima 12,00 €

PRESEPE E BABBO NATALE DI CIOCCOLATO
Delizioso cioccolato avvolto in confezione natalizia
prodotto senza glutine, disponibile al latte o fondente - 300 gr
Donazione minima 12,00 €

CREMINI ARTIGIANALI
Cremini confezionati in cofanetto natalizio a forma di casetta
gusti misti: crema gianduia e crema cacao fondente - 70 Gr
Donazione minima 6,00 €

DOLCE MATTONCINO PER LA SECONDA CASA DI FAUSTA
Praline di finissimo cioccolato, con morbidi ripieni per una prelibata 
esperienza di gusto, il tutto confezionato in box personalizzata ASEOP
gusti assortiti: pralina al latte ripiena di crema zabaione, pralina al latte ripiena 
di crema alla nocciola, pralina fondente ripiena di crema al pistacchio - 250 gr
Donazione minima 15,00 €

ACETO BALSAMICO DI MODENA IGP
Invecchiato in tini di rovere Due Vittorie - Selezione Oro - 250 ml
Donazione minima 12,00 €

Per informazioni e prenotazioni:
Segreteria Aseop: 059.4224412 - 371.3024810

info@aseop.it - www.aseop.it

Pavullo nel Frignano - Piazza Borelli - Sabato 2 e domenica 3 dicembre - dalle 9:30 alle 18:30
Pavullo nel Frignano - Monteobizzo - ALLA CASA DI BABBO NATALE - Domenica 3 dicembre - dalle 11:30

Modena - Portico del Collegio - Sabato 9 e domenica 10 dicembre - dalle 9:30 alle 19:00 

Modena -  Atrio Policlinico - Martedi 12 dicembre - dalle 9:00 alle 13:00

Modena - Portico del Collegio - Sabato 16 e domenica 17 dicembre - dalle 9:30 alle 19:00 

Vignola - Viale Mazzini - 9•10•16•17•23 dicembre

Carpi - P.zza Martiri - Sabato 16 e domenica 17 dicembre - dalle 9:00 alle 19:00 

Baggiovara - Atrio Ospedale - Martedi 19 dicembre - dalle 9:00 alle 13:00

NOVITÀ 

NOVITÀ 
2023
2023



20

A
SE
O
P 
no
ti
zi
e

ASEOP NOTIZIE viene inviato a tutti  i soci 
sostenitori,  in ogni momento i nostri soci pos-
sono secondo la legge 196/03 avere accesso ai 
dati che li riguardano,  chiederne la modifica o 
cancellazione, opporsi al loro utilizzo scrivendo 
a: ASEOP odv Via Campi, 166 - 41125 Modena 

Anno XXII • DICEMBRE 2023 
Editore: ASEOP OdV
Via Campi, 166 - 41124 Modena  
Telefono 059.4224412  - Fax 059 4224415 
C.F. 94014690369 
Direttore responsabile: Filippo Franchini
 

Per contribuire: 
• Bollettino  postale sul c/c postale  
 n. 11732419 intestato ad ASEOP onlus 
• c/c bancario Unicredit Banca IBAN  
 IT 82 C 02008 12932 000002853648 
• c/c bancario BPER Banca IBAN  
 IT 12 V 05387 12900 000001908757
• c/c bancario BPM Banca IBAN  
 IT63L0503466920000000014836

Associazione Sostegno Ematologia Oncologia Pediatrica  

ASEOPASEOPnotizienotizie
Tariffa Associazioni senza fini di lucro: “Poste Italiane S.p.A. - 
Spedizione in Abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in L 
27/2/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DBC - Modena  

IN CASO DI MANCATO RECAPITO INVIARE 
AL CPO DI MODENA PER LA RESTITUZIONE 
AL MITTENTE PREVIO PAGAMENTO 

aseop_odv

Pergamene, 
bomboniere e 
liste di nozze 
solidali
Ci sono tanti momenti della nostra 
vita, in cui si possono aiutare le per-
sone in difficoltà.
Aseop propone per le varie ricor-
renze come battesimo, prima co-
munione, cresima, matrimonio, lau-
rea, anniversario, auguri pasquali e 
natalizi, la possibilità di scegliere 
le “pergamene e bomboniere so-
lidali”. 
La tua ricorrenza acquisterà ancora 
più valore se in un momento feli-
ce della tua vita, affiderai anche il 
ricordo tuo e dei tuoi amici ad un 
gesto di solidarietà.
Ad un giorno speciale, aggiungi un 
gesto speciale… devolvi quanto 
destinato all’acquisto delle bombo-
niere ad Aseop odv, oppure inseri-
sci nella tua lista nozze il progetto 
Casa di Fausta che i tuoi invitati po-
tranno sostenere.
I tanti modi per stare vicini e soste-

www.aseop.it - info@aseop.it
ASEOP OdV

Un grazie di cuore per essere 
sempre al nostro fianco!

DONA il TUO 5X1000 ad ASEOP
5x1000=3
Per AIUTARE i bambini e i ragazzi affetti da patologie
oncologiche e le loro famiglie,durante
e dopo il periodo di degenza

Per REALIZZARE un’altra
CASA LONTANO DA CASA ampliando 
l’ACCOGLIENZA GRATUITA
attraverso la realizzazione della

Per PROMUOVERE e sostenere 

la RICERCA in ambito oncoematologico3

2

1

Nella tua dichiarazione dei redditi (Modello CUD, 730/1 e UNICO) firma nel riquadro
dedicato al sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale,

riportando nell’apposito spazio il CODICE FISCALE dell’Associazione 

Scegliendo le bomboniere e le pergamene di ASEOP i vostri
momenti importanti saranno ancora più speciali!!

nere i piccoli amici affetti da patologie oncoema-
tologiche e le loro famiglie, li potrai scoprire con-
tattandoci al n. 059.4224412, consultando il sito
www.aseop.it o mandando una mail a 
info@aseop.it.

SECONDA


